
PSICOLOGIA POLITICA DEL TERRORISMO E DELL’EMERGENZA 
TERRORISTICA

(in libreria nell’agosto 2010)

INDICE

PREMESSA
Il terrorismo è un problema umano complesso e come tale può essere esaminato da molteplici punti  
di vista: storico, culturale, politico, antropologico, sociologico, criminologico, giuridico, psicologi-
co e psicopolitico. 
Il mio lavoro, tra tutti questi possibili filoni d’esame, sceglie un tracciato di approfondimento che  
guarda al terrorismo da tre punti di vista: del fenomeno in sé come comportamento che causa atti  
ed effetti disastrosi; delle sue conseguenze sulla popolazione  inerme; e infine nella prospettiva di  
una strategia psicopolitica e umanistica diretta all’aiuto alla popolazione colpita e al superamento  
della “filosofia” terroristica in nome di un confronto rispettoso delle persone.
Questa scelta si inserisce nella cornice della formazione richiesta dal corso NBCR dell’Università  
Giovanni Paolo I°, come un contributo alla consapevolezza che anche il terrorismo, pur nella sua  
efferatezza, è un atto umano, e come tale non solo si inserisce nella storia della nostra specie e da  
essa non è estraneo, ma ci si presenta anche come un comportamento non psicogicamente inspie-
gabile né culturalmente irreformabile e, infine, proprio per queste ragioni non storicamente invin-
cibile.
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